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VERBALE DEL 28 GENNAIO 2017 - BOLOGNA 

Riunione del Consiglio Direttivo del Gruppo Regionale Emilia Romagna 

 

Il giorno 28 gennaio 2017 alle ore 9, presso la sede della Sezione CAI di Bologna si è riunito il Consiglio Diret-

tivo del CAI Emilia Romagna col seguente O.d.G: 

1 – Approvazione del verbale della seduta precedente; 

2 – Comunicazioni del Presidente e della Vicepresidente; 

3 – Aggiornamento attività OTTO; 

4 - Prime analisi bilancio consuntivo 2016; 

5 -Prime valutazioni bilancio preventivo 2017; 

6 – Appoggio e candidatura di Fabrizio Russo al Comitato Centrale di Indirizzo e Controllo; 

7 – Preparazione serata 8 febbraio a Porretta sui nuovi impianti Corno – Doganaccia; 

8 – Nomina organico SRE; 

9 –Richiesta CISASATER di autonomia di cassa; 

10 – Convocazione PS e OTTO; 

11 – Patrocinio “Festival della lentezza”; 

12 -  Varie ed eventuali. 

Assume la presidenza il Presidente Vinicio Ruggeri che constata la presenza dei Consiglieri Baldrati, Ferrari, 

Marani, Marchi, di Caravita del Collegio Regionale dei Revisori dei Conti, comunica che Cavalchi parteciperà 

via Skype alla riunione e dà inizio alla seduta. 

Assente giustificata Lizzani. 



 

 

PUNTO  1 

I presenti approvano il verbale della seduta precedente. 

PUNTO  2  

Presidente e Vicepresidente evidenziano l’esigenza di approfondire le modalità di attribuzione dei contributi 

da distribuire a Sezioni e OTTO in base al bando approvato nella seduta precedente. 

Il Tesoriere ritiene che si debba procedere con elasticità e disponibilità. Ferrari ritiene che si debba dare 

spazio ad attività di carattere culturale ed anche che questa iniziativa si debba andare incontro alle esigenze 

delle piccole sezioni. Solleva inoltre il problema dei progetti a lunga scadenza quale quello previsto dal Co-

mitato Scientifico della Sezione di Reggio, che si sviluppano su più anni, ponendo una riflessione sulla re-

troattività (esempio per l’anno 2016). 

Marchi, unitamente a Cavalchi e al Presidente, ritengono che anche per progetti pluriennali il finanziamento 

debba riferirsi per anno di competenza, e che quindi per le richieste attuali le spese debbano essere soste-

nute nel 2017. In generale vige la regola che la richiesta debba essere ripartita su più anni, e riferita allo 

specifico anno corrente. Il pregresso, riferito ad annualità scadute, non può essere conteggiato. Per progetti 

da sviluppare nel 2018, al momento il CDR non può impegnarsi. 

 

Marchi chiede chiarimento per i progetti TAM o Di Comitato Scientifico Regionali; Ruggeri ritiene che nel 

caso di progetti TAM o di Comitato Scientifico ci si trovi davanti ad una tipologia particolare, certamente 

meritevole di sostegno, ma per la quale, essendo peraltro progetti Regionali, si potrebbe richiedere un fi-

nanziamento del CAI Centrale. 

Si impegna a parlare con Giuliano Cervi della Commissione Centrale TAM del Comitato Scientifico Centrale 

circa la possibilità di accedere a finanziamenti dal CAI Centrale e le modalità formali e procedurali per salva-

guardare la paternità della singola Sezione.  

PUNTO  3  

La referente Marchi comunica che Barbieri del Comitato scientifico ha informato che è in preparazione una 

nuova proposta di legge sulle aree protette. Marchi invita i Consiglieri, su richiesta di Barbieri, ad esprimere 

eventuali proposte / integrazioni, precisando che da parte della commissione TAM; non sono arrivate note 

di integrazione. Interviene il Presidente per suggerire che è opportuno coinvolgere nel prossimo Consiglio la 

Consigliera Lizzani, competente in materia, assente giustificata nella seduta CDR odierna. Marchi si incarica 

di contattarla, stante i tempi stretti, e di verificare opportunità a procedere. 

Sempre riguardo alla commissione TAM, La stessa Barbieri Valeria Ferioli della CCTAM ha reso noto che il 

CAI Centrale richiede un gruppo di lavoro in materia di educazione ambientale e di referenti di progetti con i 

parchi, in relazione alle convenzioni in essere, per il Parco delle Foreste Casentinesi. Il Presidente precisa che 

i gruppi di lavoro sono già costituiti, e comprendono il Presidente, il Vicepresidente (consigliere incaricato 

per i rapporti con i parchi) e i Presidenti delle Sezioni coinvolte. Ruggeri ritiene comunque che occorra fare 

maggiore chiarezza in merito ed incarica Marchi di occuparsene. 

La referente Baldrati riferisce sulla riunione tenuta dall’OTTO Speleo a Forlì il 4/1/2017. In particolare: 



 

 

- Il Presidente Mambelli ha illustrato un progetto con ben 80 ragazzi di Scuole Medie di Forlì, articolato in un 

incontro informativo seguito da accompagnamento in grotta. La spesa a carico dei ragazzi è piuttosto eleva-

ta per cui sarebbe auspicabile un contributo del CAI regionale; 

 - Per il 2017 è previsto un corso di aggiornamento obbligatorio per ISS; è previsto inoltre un Corso di Ag-

giornamento di natura tematico- tecnica sul soccorso in grotta incentrato su teoria e pratica delle manovre 

di prima emergenza con il ferito. Le lezioni teoriche saranno presso la sede CAI di Imola e quelle pratiche 

nelle immediate vicinanze. Il corso sarà diretto da Iacoucci. 

- Occorre integrare nella lettera dei bandi di finanziamento inviata alle sezioni, ance la commissione Speleo-

logia, che non era stata citata. Ruggeri invierà comunicazione integrativa. 

Il referente Cavalchi informa che la Commissione rifugi deve affrontare alcuni problemi, ma che comunque 

sta cercando di portare avanti un lavoro di coordinamento dei rifugi e sta raccogliendo la documentazione 

per avviare il ripristino delle strutture. Inoltre risulta che il Rif. Città di Forlì ha difficoltà di gestione; Marchi 

segnala difficoltà oggettive e purtroppo anche segnalazioni critiche provenienti da persone del territorio 

riguardo la gestione. Marchi auspica un incontro o comunque un momento di confronto/verifica con il nuo-

vo presidente della sezione di Forlì. Il Presidente Ruggeri si incarica di parlarne con la Sez. di Forlì perché 

intervenga in sostegno. 

Il referente Ferrari informa che si terrà in febbraio il Corso di aggiornamento per AEI. Sono iscritti 19 allievi 

che, ultimato il corso, saranno in grado di portare un positivo contributo nell’organizzazione di corsi. 

Quanto alla Scuola Regionale di Escursionismo, il Presidente Ruggeri si dice favorevole alla sua costituzione. 

I presenti valutano attentamente i candidati sulla base delle conoscenze di cui ciascuno dispone e delle in-

formazioni raccolte da Ferrari e si confrontano in particolare su competenza teorica e tecnica, capacità di 

relazionarsi con altri, capacità fisiche. Stante le caratteristiche ricercate, si confermano i sette nominativi 

proposti dall’OTTO, sui dieci. Si ritiene comunque che la SRE debba essere oggetto di monitoraggio e coor-

dinamento tecnico da parte dell’Otto, e di indirizzo politico da parte della CDR. 

Dopo attenta valutazione il CDR all’unanimità approva la costituzione della Scuola Regionale di Escursioni-

smo ed approva l’organico della Scuola medesima che risulta composto da: 

Dall’Occo Tiziano CAI Ferrara AE 

Donati Renato   CAI Rimini ANE 

Lottini Paolo    CAI Carpi AE 

Macciantelli Enrico CAI Bologna AE 

Magnani Andrea CAI Cesena AE 

Pini Mauro   CAI Bologna AE 

Il referente Marani informa che la Commissione sentieri intende organizzare un corso base di Qgis entro il 

2017 non è ancora fissata la data. Disponibili a partecipare si sono detti Gianni Bagnara del CAI Ravenna e 

Umberto Bertolini del CAI Reggio. 

 



 

 

PUNTO  4 

Prende la parola il tesoriere che illustra brevemente lo stato di formazione del bilancio consuntivo 

2016 il quale non presenta significative differenze al preconsuntivo discusso nella precedente se-

duta del CDR in data 19 dicembre 2016, per poter predisporre il bilancio consuntivo occorre anco-

ra una parte della documentazione di alcune Commessioni nonché altra documentazione. 

Il CDR, all'unanimità, proporne quindi di aggiornarsi alla prossima seduta. 

Il Tesoriere relaziona inoltre in merito alla sottoscrizione, avvenuta nel corso dello scorso mese di 

dicembre, di certificati di deposito emessi dell'Istituto di credito con il quale opera il Gruppo Re-

gionale precisando che l'importo sottoscritto è pari ad euro 13.000 anziché euro 12.500 come pre-

cedentemente deliberato non potendo sottoscrivere certificati per frazioni di mille euro. 

Il CDR, all'unanimità, approva l'operato del Tesoriere. 

PUNTO  5 

In merito alla redazione del bilancio preventivo 2017, il CDR rinvia la disamina del bilancio preven-

tivo 2017 alla prossima seduta, in attesa che siano più ragionevolmente preventivabili gli importi 

spettanti al GR relativi ai contributi da parte del CAI Centrale, della RER e degli Enti gestori dei Par-

chi con cui sono state sottoscritte le convenzioni. 

PUNTO  6 

Il CDR su proposta del Presidente Ruggeri si dichiara all’unanimità favorevole ad appoggiare la candidatura 

di Fabrizio Russo del CAI di Parma al Comitato Centrale di Indirizzo e Controllo del CAI, riconoscendone la 

competenza e le capacità. 

PUNTO  7 

Il Presidente Ruggeri affronta il problema del progetto di costruzione degli impianti Corno – Doganaccia. 

E’ stata organizzato un incontro assembleare per il prossimo 8 febbraio. Si è formato un comitato favorevole 

alla realizzazione di nuovi impianti e il Presidente teme una strumentalizzazione politica e che si riproponga 

la contrapposizione tra occupazione e tutela dell’ambiente, abusata in casi analoghi. Sarebbero piuttosto 

opportuni una riqualificazione dei vecchi impianti ed interventi mirati non solo alla stagione invernale, ma 

allo sviluppo del turismo durante tutto l’arco dell’anno. Occorre che la popolazione locale sia convinta che 

gli impianti non migliorano l’occupazione e l’economia. Marchi e Ferrari sottolineano che gli impianti saran-

no realizzati da imprese esterne molto distanti dalla zona e che il personale locale non ne trarrà beneficio, e 

che quindi occorre puntualizzare che il vero investimento deve riguardare attività che promuovano 

l’economia locale, imprese e forza lavoro, si in termini di realizzazione sia in termini di successive ricadute 

economiche. Inoltre Marchi fa notare che purtroppo il protocollo siglato tra Stato e Regioni, abbastanza 

specifico e non evidenzia iniziative diverse da quelle che ruotano intorno allo sci, quali potrebbero essere ad 

esempio la ristrutturazione/adeguamento di rifugi, uno sviluppo di servizi pubblici, la costruzione di struttu-

re diverse da quelle sciistiche. Il problema sarà ulteriormente discusso nel CDR, il Presidente, che ha già pre-

so posizione sia sulla stampa che nella televisione regionale, si impegna a diffonderlo ulteriormente inter-

venendo nelle sedi opportune.  



 

 

PUNTO  8 

Già trattato al punto 3 

PUNTO  9 

Circa la richiesta di autonomia di cassa da parte della CISASATER, i presenti concordano con quanto espresso 

da Presidente e Tesoriere che occorre un’attenta valutazione ed un chiaro confronto col Presidente del CDR 

della Toscana per cui al momento è prematuro esprimersi. Si precisa inoltre che, della commissione sono 

responsabili i gruppi regionali di riferimento, in quanto la commissione non è soggetto giuridico a se stante. 

PUNTO  10 

Il Presidente ricorda che è opportuno convocare a breve, come di consuetudine, i Presidenti delle Sezioni e i 

Presidenti di Commissioni /OTTO per aggiornamenti e scambi di opinioni. 

Sentita la disponibilità dei presenti, emergono due possibili date: 18 febbraio e 4 marzo.  La Segreteria invie-

rà la comunicazione. 

PUNTO  11 

Il Presidente informa che gli è pervenuta da parte dei promotori del “Festival della lentezza” la richiesta di 

un patrocinio non oneroso alla manifestazione. Riconoscendo affinità di vedute fra i principi del CAI e i mo-

tivi ispiratori dell’iniziativa, il CDR approva all’unanimità. 

PUNTO  12 

- Il Presidente comunica che occorre un Referente del Consiglio Regionale ER per la quinta edizione 

della Giornata Nazionale “In cammino nei parchi” e propone Roberta Marchi che accetta l’incarico. 

- La Vicepresidente, quale responsabile del coordinamento, informa che si è costituito il Gruppo di 

Lavoro regionale sui Beni Culturali. 

- Al momento è composto di 13 persone, quattro delegati per commissioni sentieri, escursionismo, 

Tam e comitato scientifico, e diversi delegati di Sezione. Occorrerebbe un delegato per ogni Sezione, 

e alcune sezioni non hanno risposto all’appello, altre hanno dichiarato di non avere risorse disponi-

bili.  Giuliano Cervi della Comitato Scientifica Centrale ha espresso l’intenzione di presentare il Pro-

getto regionale come progetto pilota e di ottenere finanziamenti dal CAI Centrale. 

- Il Presidente informa che l’Associazione “IT.A.CA” che si occupa dell’organizzazione di viaggi nel ri-

spetto dell’ambiente e delle culture ha chiesto al CAI regionale di aderire come partner alla campa-

gna” Io sto con IT.A.CA” per diffondere un modo responsabile di viaggiare, e di inserire il logo CAI ER 

sul proprio sito.   I componenti del CDR, pur tenendo conto che il GR ha partecipato ad un’edizione 

del Festival di IT.A.CA con il programma “Treno trekking”, che esiste comunità di interessi e che ven-

gono organizzate iniziative valide, concordano che prima di prendere una decisione occorre appro-

fondire perché concedere il logo CAI significa aderire a priori allo statuto dell’Associazione. Questo 

tipo di adesione comporterebbe assumersi l’onere delle verifiche di iniziative future, se in linea con i 

principi del CAI; e su tutte le attività svolte dalla associazione IT.A.CA. 



 

 

-  La Vicepresidente Marchi comunica che la Sezione di Imola per festeggiare i suoi 90 anni di attività 

organizza quattro serate di incontri fra i mesi di febbraio ed aprile. Alla prima sono invitati il Presi-

dente Regionale Ruggeri e il Presidente Nazionale Torti, ed alla terza, in programma per l’8 marzo, è 

invitata Roberta Marchi che ha accettato l’invito e interverrà probabilmente anche alla serata inau-

gurale, e presumibilmente anche alle altre serate, data la vicinanza logistica. 

Non essendoci altri punti all’O.d.G. ed avendo esaurito i temi da trattare.  

La seduta è tolta alle ore 12,45. 

 

 

Il Segretario verbalizzante                                                           Il Presidente 

Elisabetta Baldrati                                                                         Vinicio Ruggeri 

 

 

 

 

 


